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LEGGE 488/92 

Scheda Informativa 
 

Soggetti beneficiari 
 
Sono ammesse alle agevolazioni le imprese estrattive o manifatturiere, operanti in una delle attività 
ricomprese nelle sezioni C e D della “Classificazione delle attività economiche ISTAT ‘91” e, nei limiti 
fissati con decreto del Ministero delle Attività Produttive1, quelle di produzione e distribuzione di 
energia elettrica, di vapore  e acqua calda e quelle di costruzioni di cui alle sezioni E ed F della 
stessa classificazione ISTAT. Sono, inoltre, ammissibili le imprese fornitrici di servizi reali, individuate 
con lo stesso decreto del Ministero tra quelle potenzialmente dirette ad influire positivamente sullo 
sviluppo delle predette attività produttive. Le imprese devono essere già costituite (quelle di servizi nella 
forma di società regolari) e iscritte al Registro delle imprese2 alla data di presentazione del modulo di  
domanda e devono trovarsi nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo sottoposte a 
procedure concorsuali o amministrazione controllata. Ai fini del mantenimento delle agevolazioni 
concesse tutti i soggetti richiedenti devono trovarsi in regime di contabilità ordinaria o optarvi entro i 
termini previsti. 
Sono previste limitazioni o esclusioni dalle agevolazioni per alcuni settori regolamentati dalla normativa 
comunitaria (siderurgia, cantieristica navale, fibre sintetiche, industria automobilistica, il settore 
alimentare, delle bevande e del tabacco). 
 
 
Territori ammissibili 
 
Territori considerati ammissibili agli interventi del Fondi Strutturali della U.E. (ob.1, ob.2 e "phasing out" a 
titolo ob.1 e a titolo ob.2) e aree individuate in base alla deroga prevista dall’art. 87.3.c. del Trattato 
sull’Unione Europea. 

 
 
Tipologia degli investimenti ammissibili 
 
Realizzazione di una nuova unità produttiva e ampliamento, ammodernamento, ristrutturazione, 
riconversione, riattivazione, trasferimento di una unità produttiva esistente, comportanti spese 
complessivamente ammissibili non inferiori ai limiti individuati con decreto dal Ministero delle Attività 
Produttive secondo i settori ammissibili. 
 
Ciascuna iniziativa è ammissibile solo se correlata ad un programma organico e funzionale promosso 
nell’ambito della singola unità produttiva, da solo sufficiente a conseguire gli obiettivi produttivi, economici 
ed occupazionali prefissati dall’impresa. 
 
NUOVO IMPIANTO: nuovo stabilimento, nuovo impianto produttivo. 
 
AMPLIAMENTO: iniziativa che, attraverso un incremento, sia volta ad accrescere la capacità di 
produzione dei prodotti esistenti o ad aggiungerne altra relativa a prodotti nuovi (ampliamento orizzontale) 

                                                 
1 Decreto del Ministro delle Attività Produttive 8/5/2000 (G.U. n.112 del 16/5/2000) 
2 Per le imprese individuali non ancora operanti è sufficiente la titolarità di partita IVA; l'iscrizione al Registro delle imprese 
deve comunque avvenire ed essere comprovata entro la trasmissione della documentazione finale di spesa. 
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e/o a creare nello stesso stabilimento una nuova capacità produttiva a monte o a valle dei processi 
produttivi esistenti (ampliamento verticale). 
 
AMMODERNAMENTO: iniziativa volta ad apportare innovazioni nell’impresa con l’obiettivo di conseguire 
un aumento della produttività e/o un miglioramento delle condizioni ecologiche legate ai processi 
produttivi. 
 
RISTRUTTURAZIONE: programma diretto alla razionalizzazione dei processi produttivi, all’aggiornamento 
del prodotto, al miglioramento di carattere gestionale e/o organizzativo, all’adeguamento degli impianti 
e/o del prodotto a nuove normative tecniche, comunitarie e/o nazionali. 
 
RICONVERSIONE: programma diretto ad introdurre produzioni appartenenti a comparti merceologici 
diversi attraverso la modificazione dei cicli produttivi degli impianti esistenti.  
 
RIATTIVAZIONE: ripresa dell’attività di un’unità produttiva della quale sia accertato un permanente stato 
di inattività. Ai fini della concedibilità delle agevolazioni, è necessario che i soggetti che determinano le 
scelte e gli indirizzi dell’impresa richiedente siano diversi da quelli dell’impresa titolare dell’unità inattiva. 
 
TRASFERIMENTO: iniziativa volta a rispondere alle esigenze di cambiamento della localizzazione degli 
impianti che, qualora non riconducibile ad una delle tipologie precedenti, siano determinate da decisioni 
e/o ordinanze emanate dall’amministrazione pubblica centrale e locale anche in riferimento a piani di 
riassetto produttivo e urbanistico, viario, o a finalità di risanamento e di valorizzazione ambientale 
debitamente accertata.  
 
Disponibilità dell'immobile 
Entro la data di chiusura dei termini di presentazione delle domande di agevolazioni il soggetto 
richiedente deve comprovare di avere la piena disponibilità del suolo e, ove esistenti, dei fabbricati 
dell’unità produttiva ove viene realizzato il programma, rilevabile da idonei titoli di proprietà, diritto reale di 
godimento, locazione, anche finanziaria, o comodato, anche nella forma di contratto preliminare di cui 
all’articolo 1351 del codice civile. Per le imprese operanti nel settore delle costruzioni che intendano 
utilizzare i beni agevolati nell’ambito dei cantieri ubicati nelle aree ammissibili di un’unica regione, la 
detta disponibilità è riferita alla sola stabile sede operativa di cui l’impresa stessa deve essere titolare in 
tali aree; in tutti i casi l'immobile (suolo e/o fabbricati) deve essere già rispondente, in relazione all’attività 
da svolgere, ai vigenti specifici vincoli edilizi, urbanistici e di destinazione d’uso. Inoltre, non devono 
sussistere elementi ostativi all’uso previsto dei beni agevolati per il periodo di cinque anni dall'entrata in 
funzione. Deroghe specifiche sono previste per i programmi da realizzare in agglomerati industriali ovvero 
aree attrezzate, individuati da Piani Regolatori dei Consorzi industriali o da Piani per Insediamenti 
Produttivi predisposti da amministrazioni comunali3. 
 
 
Agevolazioni concedibili 
 
E’ prevista la concessione di incentivi finanziari sotto forma di contributi in conto impianti. 
 
L’importo massimo degli incentivi concedibili varia in relazione sia alla “localizzazione” dell’investimento 
(il valore è massimo nelle aree maggiormente depresse), sia in rapporto alla “dimensione” (Piccola, 
Media o Grande) dell’impresa richiedente (il valore è massimo per la Piccola impresa). 
 
Per rispondere alla normativa comunitaria in materia di “Aiuti di Stato” alle imprese, gli incentivi che 
verranno erogati sono già calcolati in maniera che il loro valore, espresso in Equivalente Sovvenzione 
Netto (ESN), e/o Lordo(ESL) sia compreso nei limiti massimi fissati dalla Commissione U.E. 
L’Equivalente Sovvenzione Netto, in percentuale del valore dell’investimento ammissibile, esprime il reale 
beneficio rappresentato dal contributo concesso, in quanto per la sua determinazione si tiene conto: 

                                                 
3 In tali casi la piena disponibilità si intende comprovata attraverso un atto formale di assegnazione di un lotto specificamente 
individuato nel quale siano specificati i tempi massimi entro i quali dovrà essere definita la procedura di esproprio dell'area o, 
comunque potrà essere consentito l'avvio del programma da parte dell'impresa; tali tempi massimi dovranno essere compatibili 
con quelli previsti dall'impresa per la realizzazione del programma. 
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• degli aspetti finanziari relativi sia alla realizzazione degli investimenti (procedendo alla 
“attualizzazione” degli investimenti alla data di avvio della realizzazione) sia all’erogazione delle 
agevolazioni (procedendo alla loro “attualizzazione”); 

• degli aspetti fiscali, sottraendo alle agevolazioni la relativa imposizione fiscale cui sono assoggettate 
dalla vigente normativa. 

L’Equivalente Sovvenzione Lordo differisce dall’Equivalente Sovvenzione Netto in quanto non tiene conto 
dell’imposizione fiscale cui sarà assoggettato il contributo. 
 
 

DEFINIZIONE DI PMI 
ATTIVITA’ ESTRATTIVE 

E MANIFATTURIERE 
FORNITURA 
DI SERVIZI 

 
REQUISITI RICHIESTI 

PI MI PI MI 
1. DIPENDENTI (°) 

meno di  
(numero) 

 
50 

 
250 

 
20 

 
95 

 
 
 

2. 

FATTURATO (*) (°) 
non superiore a 
(milioni di Euro) 
 

 
7 

 
40 

 
2,7 

 
15 

 TOTALE DI BILANCIO 
(*) (°) 
non superiore a  
(milioni di Euro) 

 
5 

 
27 

 
1,9 

 
10,1 

3. INDIPENDENZA 
DA IMPRESE 
PARTECIPANTI 

Il capitale sociale o i diritti di voto non devono essere detenuti per il 25% o più da 
una impresa, o congiuntamente da più imprese, non conformi alle definizioni di 
piccola e di media impresa, secondo il caso. 

(*) Requisiti alternativi  
Per rientrare nella relativa fascia devono essere soddisfatti tutti i tre requisiti. 
(°) I dipendenti, il fatturato o il totale di bilancio annuo, sono cumulati con quelli delle imprese partecipate, direttamente o 
indirettamente, per il 25% o più dalla impresa richiedente. 
per i bilanci chiusi al 31/12/97 si applica il tasso di conversione Lira/ECU L. 1923,6  
per i bilanci chiusi al 31/12/98; si applica il tasso di conversione Lira/ECU L.1947,3. 
Dall'1/1/99 si applica il tasso fisso Lira/Euro pari L. 1936,27 
 
 

 
 
 

MISURE MASSIME DELLE AGEVOLAZIONI IN ESN  E  ESL     
 

Territori P.I. M.I. G.I. 
Calabria obiettivo 1  

deroga 87.3.a 
 

50% ESN + 15% ESL 
 

 
50% ESN + 15% ESL 

 
50% ESN 

Basilicata, 
Campania, Puglia, 
Sicilia e Sardegna 

obiettivo 1  
deroga 87.3.a 

 
35% ESN + 15% ESL 

 
35% ESN + 15% ESL 

 
35% ESN 

 
Comuni Molise in deroga 87.3.c  

 
20% ESN + 10% ESL 

 

 
20% ESN + 10% ESL 

 

 
20% ESN 

Comuni Molise  
"aiuto transitorio 2000-2005" a titolo ob. 1 
 

 
15% ESL 

 
7,5% ESL 

 
- 

 
Comuni Abruzzo in deroga 87.3.c 

 
20% ESN + 10% ESL 

 

 
20% ESN + 10% ESL 

 
20% ESN 

 
Comuni Abruzzo obiettivo 2 
 

 
15% ESL 

 

 
7,5% ESL 

 
- 

 
Comuni centro/nord  in deroga 87.3.c 

 
8% ESN + 10% ESL 

 

 
8% ESN + 6 % ESL 

 
8% ESN 



  

 4  

 
Comuni centro/nord obiettivo 2 
 

 
15% ESL 

 

 
7,5% ESL 

 
- 

Comuni centro/nord  
"aiuto transitorio 2000-2005" a titolo ob.2  
 

 
15% ESL 

 

 
7,5% ESL 

 
- 

 
Spese ammissibili 
 
Le spese ammissibili sono quelle relative all’acquisto, all’acquisizione mediante locazione finanziaria o 
alla costruzione di immobilizzazioni, come definite dagli articoli 2423 e seguenti del codice civile e nella 
misura in cui sono necessarie alle finalità del programma di investimenti. Tali spese, al netto dell’IVA, 
sono quelle riferite a:  
a) progettazioni ingegneristiche riguardanti le strutture dei fabbricati e degli impianti, sia generali che 

specifici, direzione lavori, per studi di fattibilità tecnico-economica-finanziaria e di valutazione di 
impatto ambientale, oneri per le concessioni edilizie, collaudi di legge, prestazioni di terzi per 
l'ottenimento delle certificazioni di qualità e ambientali secondo standard e metodologie 
internazionalmente riconosciute (complessivamente entro un valore massimo del 5% degli 
investimenti ammissibili; per le grandi imprese sono agevolabili solo le progettazioni ingegneristiche 
);  

b) acquisto del suolo (nei limiti del 10% dell’investimento ammissibile) e relative sistemazioni e indagini 
geognostiche;  

c) opere murarie e assimilate; (relativamente alle opere murarie le commesse interne sono ammesse 
solo per le imprese di costruzioni); 

d) infrastrutture specifiche aziendali; 
e) macchinari, impianti ed attrezzature “nuovi di fabbrica”; i mezzi mobili strettamente necessari al ciclo 

produttivo purché dimensionati alla effettiva produzione, identificabili singolarmente ed a servizio 
esclusivo dell'impianto oggetto delle agevolazioni (sono comunque esclusi dalle agevolazioni i mezzi 
di trasporto targati di merci o persone, ivi compresi quelli per il trasporto in conservazione 
condizionata dei prodotti);  

f) programmi informatici (solo per PMI); 
g) brevetti concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi (per le grandi imprese fino al 

25% degli investimenti ammissibili). 
 
Sono ammesse le commesse interne di lavorazione, purché capitalizzate e relative a impianti, 
macchinari, attrezzature e programmi informatici (per le imprese di costruzioni sono ammesse anche le 
commesse interne relative ad opere murarie e infrastrutture specifiche aziendali)  
 
Fatte salve norme transitorie, tutte le spese sono ammissibili qualora inserite in programmi di 
investimento avviati a partire dal giorno successivo a quello di presentazione del Modulo di domanda.. 
 
 
Termini e modalità di presentazione della domanda 
 
Le imprese che intendono richiedere gli incentivi devono presentare la domanda, compilando l’apposito 
Modulo - utilizzando il modello a stampa originale con il numero di progetto pre-assegnato -  ad una delle 
Banche Concessionarie dell'attività istruttoria o, secondo il caso, ad una società di Leasing 
convenzionata con una Banca Concessionaria (la quale rimane comunque titolare dell'attività istruttoria).  
 
Il Modulo deve essere corredato, pena l'invalidità della domanda, dalla documentazione prevista 
comprendente, tra l'altro,  Scheda Tecnica , Business Plan (parte descrittiva e, ove richiesto, parte 
numerica)4 e una serie di documenti elencati in allegato alla circolare esplicativa. Detta documentazione 
può essere trasmessa anche separatamente dal Modulo, ma comunque entro la chiusura dei termini per 
la presentazione della domande. 
 
                                                 
4  Per la compilazione della Scheda Tecnica e della parte numerica del Business Plan è obbligatorio l’utilizzo dell’apposito 
software predisposto dal Ministero delle Attività Produttive. 
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A garanzia della volontà dell’impresa di realizzare il programma agevolato è richiesto il versamento di una 
cauzione, ovvero la presentazione di una fideiussione bancaria o una polizza assicurativa, di pari importo 
della cauzione medesima; l’ammontare relativo a detta cauzione, è determinato sulla base dei criteri 
fissati con decreto dal Ministero delle Attività Produttive  5, tenuto conto dell’entità degli investimenti. La 
ricevuta del versamento, ovvero la fideiussione o la polizza, deve essere allegata al Modulo di domanda. 
Qualora le agevolazioni concesse nella misura richiesta dall’impresa siano revocate per successiva 
rinuncia alle stesse prima che sia avvenuta un’erogazione per stato d’avanzamento ovvero incorrano 
motivi di revoca prima della conclusione del programma, si procede a trattenere la cauzione. In tutti gli 
altri casi la cauzione medesima è rimborsata all’impresa, ovvero la fideiussione o la polizza sono 
svincolate secondo le modalità fissate con il richiamato decreto ministeriale.  
 
I termini iniziale e finale di presentazione delle domande sono fissati da specifici Decreti del Ministero 
delle Attività Produttive. 
 
Istruttoria 
 
Tra il sessantesimo ed il novantesimo giorno (o fino a 30 giorni ulteriori se è compreso agosto) 
successivo al termine finale di presentazione delle domande, le Banche Concessionarie devono 
completare le istruttorie di tutte le domande pervenute fino al predetto termine e trasmettere gli esiti al 
Ministero delle Attività Produttive, dandone comunicazione alle imprese richiedenti e alle Regioni 
interessate. 
 
L’esame istruttorio comprende le verifiche della documentazione prodotta, dei requisiti soggettivi e della 
consistenza patrimoniale e finanziaria dell’impresa e, ove necessario, dei soci, nonché un giudizio sulla 
validità tecnico-economico-finanziaria del progetto, e di pertinenza e congruità delle relative spese 
previste. 
 
La relazione istruttoria contiene inoltre gli elementi necessari per la determinazione degli “indicatori” di 
progetto in base ai quali si formano le graduatorie. 
 
 
Formazione delle graduatorie 
 
Il Ministero dell’industria, ricevuti gli esiti delle istruttorie dalle Banche, entro il trentesimo giorno (o fino a 
30 giorni ulteriori se è compreso agosto) successivo al termine ultimo di invio delle predette risultanze 
istruttorie, forma le seguenti graduatorie delle iniziative ammissibili e provvede alla loro pubblicazione 
sulla G.U.: 
 
- una graduatoria ordinaria per ciascuna regione  dei progetti comportanti investimenti 

complessivamente ammissibili fino a 50 MLD di lire e non assoggettabili alla disciplina 
multisettoriale degli aiuti regionali ai grandi progetti d’investimento6; 

 
- una graduatoria speciale per ciascuna regione  dei progetti relativi ad un’area  o a più settori di 

attività, tra quelli ammissibili, eventualmente individuati come prioritari dalla regione medesima e 
comportanti investimenti complessivamente ammissibili fino a 50 MLD di lire e non assoggettabili 
alla disciplina multisettoriale degli aiuti regionali ai grandi progetti d’investimento; 

                                                 
5 DM 24 maggio 2000 (G.U. n.123 del 29/5/2000) 
6 I "grandi progetti di investimento" (G.U.C.E. C107 del 7 aprile 1998) sono i progetti che presentano i requisiti seguenti: un 
contributo pari o superiore a 96.813.500.000 lire (50.000.000 di euro), ovvero, congiuntamente (nel senso che devono 
sussistere tutte e tre le condizioni indicate),  un investimento complessivo ammissibile pari o superiore a 96.813.500.000 lire 
(50.000.000 di euro), un contributo pari o superiore al 50% della misura massima prevista, nell’area interessata, per le grandi 
imprese ed un contributo per occupato attivato dal programma pari o superiore a 77.450.800 lire (40.000 euro). I detti importi di 
investimento complessivo ammissibile e di contributo per occupato attivato sono, per le industrie tessili e dell’abbigliamento 
(sottosezione DB della Classificazione delle attività economiche ISTAT ’91), rispettivamente pari a 29.044.050.000 lire 
(15.000.000 di euro) e a 58.088.100 lire (30.000 euro). 
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- due graduatorie per i "grandi progetti" comportanti investimenti complessivamente ammissibili 

superiori a 50 MLD di lire e di quelli assoggettabili alla disciplina multisettoriale degli aiuti regionali ai 
grandi progetti d’investimento, una relativa a quelli ubicati nei territori ob.1 (ivi inclusi Abruzzo e 
Molise) e l’altra a quelli ubicati nelle altre aree ammissibili. 

 
I contributi sono concessi ai progetti ammessi in ciascuna graduatoria, in ordine decrescente e fino ad 
esaurimento delle risorse disponibili per ciascuna graduatoria.  
 
Ai fini della formazione delle graduatorie speciali, ciascuna regione può individuare più settori di attività o 
più aree ritenuti prioritari. Le aree, la cui superficie non può superare il 50% di quella ammissibile della 
regione, devono essere costituite dall’intero territorio ammissibile dei comuni. Ciascuna regione può 
destinare a tali graduatorie non più del 50% delle risorse disponibili assegnate alla regione stessa. I 
progetti esclusi dalle graduatorie speciali, per esaurimento delle risorse ad esse destinate, concorrono 
automaticamente nella corrispondente graduatoria regionale ordinaria. 
 
Alla copertura delle due graduatorie per i "grandi progetti", è destinata una quota non superiore al 30% 
delle risorse complessivamente disponibili, nella misura fissata dal Ministero delle Attività Produttive. 
 
Il Ministero delle Attività Produttive può formare eventuali ulteriori graduatorie finalizzate al 
raggiungimento di specifici obiettivi di sviluppo territoriale e/o produttivo ritenuti prioritari per le aree 
depresse stabiliti con decreto, sentita la Conferenza Stato-regioni, anche con riferimento a quelli definiti 
nell’ambito della programmazione negoziata. 
 
 
Indicatori 
 
Le graduatorie vengono formate assegnando un punteggio a ciascun progetto. Il punteggio di ogni 
progetto è calcolato sommando algebricamente i seguenti cinque indicatori “normalizzati”: 
 
1) Valore dei mezzi propri investiti dall’impresa nell’iniziativa rispetto all’investimento complessivo 

ammissibile (comunque non inferiore, in valore nominale, al 25% dell’investimento 
complessivo previsto espresso in valore nominale). 

2) Numero degli occupati attivati dall’iniziativa rispetto all’investimento complessivo ammissibile. 
3) Valore dell’agevolazione massima concedibile rispetto al valore di quella richiesta. 
4) Indicatore delle priorità regionali. 
5) Indicatore delle prestazioni ambientali. 
 
Le priorità regionali sono individuate con riferimento a determinate aree del territorio, specifici settori 
merceologici e tipologie di investimento, nell’ambito di quelle ammissibili alle agevolazioni, ritenuti 
prioritari per le esigenze di sviluppo locale. Il punteggio è ottenuto assegnando un punteggio da zero a 
trenta a ciascuna combinazione di area, settore e tipologia di investimento. Ai fini della formazione delle 
graduatorie speciali, le priorità regionali sono individuate , a seconda che la singola graduatoria sia riferita 
alle aree o alle attività, rispettivamente agli specifici settori ed alle tipologie di investimento ovvero alle 
aree e alle tipologie di investimento; alle rispettive combinazioni (settori - tipologie di investimento o aree 
- tipologie di investimento) viene attribuito un punteggio intero da zero a venti.  
 
Le prestazioni ambientali sono individuate con riferimento all'adesione ai sistemi di certificazione 
ambientale EMAS o ISO 14001 o alle politiche aziendali per il contenimento e la riduzione degli impatti 
ambientali ed agli effetti del programma sulla riduzione dell'inquinamento e la tutela delle risorse naturali. 
I dati per il relativo calcolo sono desunti da uno specifico questionario contenuto nella Scheda Tecnica. 
 
 
Decreto di concessione provvisoria 
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Il Ministero delle Attività Produttive, contestualmente alla pubblicazione delle graduatorie ed in base ai 
fondi assegnati a ciascun Bando, concede le agevolazioni richieste per ogni progetto seguendo l’ordine 
della rispettiva graduatoria tenendo conto delle riserve (70% dei fondi alle PMI) e delle limitazioni (non più 
del 5% dei fondi alle società di servizi), fino all’esaurimento delle risorse finanziarie disponibili. 
 
Le domande che non vengono agevolate per mancanza di fondi, possono concorrere all’assegnazione 
delle agevolazioni, invariate o riformulate, per il solo primo Bando utile successivo. 
 
Erogazione delle agevolazioni 
 
Le agevolazioni possono essere erogate in due o tre quote, annuali di pari importo, a seconda che 
l’iniziativa preveda l’ultimazione rispettivamente entro i ventiquattro o i quarantotto mesi dalla data del 
provvedimento di concessione provvisoria. 
 
La prima quota, disponibile al trentunesimo giorno dalla pubblicazione delle graduatorie, può essere 
erogata anche a titolo di anticipazione dietro presentazione di adeguata fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa. 
 
Le quote sono erogate subordinatamente alla effettiva realizzazione della corrispondente parte degli 
investimenti e dietro richiesta dell’impresa beneficiaria. 
 
A ciascuna richiesta di erogazione deve essere allegata la prevista documentazione fra la quale sono 
compresi:  il certificato di vigenza, la dichiarazione resa da legale rappresentante dell’impresa che attesti 
la avvenuta realizzazione della corrispondente parte dell’investimento e, nel caso lo stato di avanzamento 
includa opere murarie, una perizia giurata sulle opere realizzate redatta da tecnico abilitato e la 
documentazione utile a comprovare il versamento e/o accantonamento della quota prevista di mezzi 
propri. Per la prima e l’ultima erogazione sono richieste ulteriori documentazioni e certificazioni 
specifiche. 
 
L’erogazione dell’ultima quota (ovvero qualsiasi prima erogazione successiva all’avvenuta ultimazione del 
programma) è subordinata alla presentazione della documentazione finale di spesa e delle connesse 
dichiarazioni. Dall’ultima quota, qualora, non sia stato ancora effettuato il calcolo definitivo della 
agevolazione, viene trattenuto il 10% del contributo totale concesso. 
 
 
Documentazione finale di spesa 
 
L’impresa beneficiaria è tenuta a presentare la documentazione delle spese sostenute per la 
realizzazione del programma di investimento solo dopo aver dichiarato che lo stesso programma è stato 
ultimato. 
 
La documentazione finale di spesa deve essere trasmessa alla Banca Concessionaria entro 6 mesi dalla 
data di ultimazione del programma. 
 
 
Decreto di concessione definitiva 
 
Entro 90 giorni dal ricevimento della documentazione finale di spesa e delle connesse dichiarazioni, la 
Banca Concessionaria redige una relazione sullo stato finale del programma di investimenti. Detta 
relazione è trasmessa al Ministero delle Attività Produttive. 
 
Il Ministero, disposti gli accertamenti previsti, emana il decreto di concessione definitivo, dando 
disposizioni alla Banca Concessionaria di erogare all’impresa quanto ancora dovuto , ivi compreso il 10% 
trattenuto. 
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Divieti e obblighi 
 
Le agevolazioni concesse dalla L. 488/92 non sono cumulabili con qualsiasi tipo di altra agevolazione, di 
natura pubblica, relativa agli stessi beni che formano oggetto del  programma di investimento agevolabile. 
 
E’ fatto obbligo di non distogliere dall’uso previsto i beni agevolati per 5 anni a partire dalla data di entrata 
in funzione dell’impianto (norme specifiche sono previste per le imprese del settore delle costruzioni). 
 
Motivi specifici di revoca sono previsti per le imprese del settore della produzione e distribuzione di 
energia elettrica, di vapore e acqua calda. 
 
L’iniziativa deve essere ultimata, secondo i casi previsti entro 24 o 48 mesi dalla data di concessione. 
 
L’impresa è tenuta ad osservare, nei confronti dei lavoratori dipendenti, le norme sul lavoro e i contratti 
collettivi di lavoro. 
 
L’impresa, alla data della seconda disponibilità, deve avere maturato le condizioni previste per 
l’erogazione a SAL della prima quota. 
 
Il mancato rispetto di questi, e degli altri obblighi previsti, comporta l’adozione di provvedimenti di revoca, 
parziale o totale, delle agevolazioni. 
 
La revoca totale delle agevolazioni concesse può essere, inoltre, determinata, previa contestazione 
all’impresa inadempiente, dalla mancata, incompleta o inesatta dichiarazione ai fini del monitoraggio di 
cui al punto successivo. 
 
 
Monitoraggio 
 
Ai fini del monitoraggio dei programmi agevolati, l’impresa beneficiaria, a partire dal ricevimento del 
decreto di concessione provvisoria, provvede ad inviare alla banca concessionaria, entro sessanta giorni 
dalla chiusura di ciascun esercizio sociale fino all’esercizio successivo a quello nel quale ricade la data 
di entrata a regime del programma agevolato, una dichiarazione resa dal proprio legale rappresentante o 
suo procuratore speciale con la quale fornisce, in particolare, informazioni sullo stato d’avanzamento del  
programma e sui dati utili alla determinazione degli eventuali scostamenti degli indicatori. Il dato relativo 
allo stato d’avanzamento è dichiarato fino alla prima scadenza utile successiva alla conclusione del 
programma. La mancata, incompleta o inesatta dichiarazione dei dati richiesti può determinare, previa 
contestazione all’impresa inadempiente, la revoca totale delle agevolazioni concesse. 
 
 
Verifiche ed ispezioni 
 
Il Ministero delle Attività Produttive e la Banca Concessionaria hanno la facoltà di effettuare, in qualsiasi 
fase della procedura, anche successivamente all’ultimazione dell’investimento, verifiche ed ispezioni 
presso l’impresa. 
 
Ai fini del calcolo degli indicatori finali di progetto, alla ultimazione dell’investimento sono verificati, i 
mezzi propri realmente immessi dall’impresa nella iniziativa, mentre gli altri indicatori suscettibili di 
variazione sono calcolati con riferimento all’esercizio successivo alla data di entrata a regime. 
 
Qualora, in sede di verifica finale,  anche uno solo degli scostamenti in diminuzione dei predetti indicatori 
rispetto ai corrispondenti valori assunti per la formazione della graduatoria superi i 30 punti percentuali, 
ovvero la media degli scostamenti medesimi superi i 20 punti percentuali, le agevolazioni concesse 
saranno revocate. 
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Il cofinanziamento comunitario 
 
La legge 488/92 costituisce la normativa nazionale di riferimento per il cofinanziamento delle misure di 
aiuto dell'Unione Europea previste nel Quadro Comunitario di Sostegno 2000-2006 e dal relativo 
Programma Operativo Nazionale "Sviluppo Imprenditoria Locale" per le aree Obiettivo 1, e negli altri 
eventuali interventi nell'ambito dei programmi regionali finalizzati all'utilizzo delle risorse comunitarie. 
 
 
 
Principali riferimenti normativi 
 
− Legge 19 dicembre 1992 n. 488 (G.U. 21 dicembre 1992 n.299); 
− DM 22 luglio 1999 (GU n. 237 del 8 ottobre 1999) 
− Decreto 9 marzo 2000, n. 133 (pubblicato nella G.U. n. 120 del 25 maggio 2000) 

Regolamento recante modificazioni e integrazioni al decreto ministeriale 20 ottobre 1995, n. 527, già 
modificato e integrato con decreto ministeriale 31 luglio 1997, n. 319, concernente il regolamento 
sulle modalità e le procedure per la concessione ed erogazione delle agevolazioni in favore delle 
attività produttive nelle aree depresse del Paese (Nuovo regolamento sulle modalità e le procedure 
per la concessione delle agevolazioni della legge 488/92) 

− DM 8 maggio 2000 (G.U. n.112 del 16 maggio 2000)  
− DM 3 luglio 2000 (G.U. n.163 del 14 luglio 2000)Testo unico delle direttive per la concessione e 

l'erogazione delle agevolazioni di cui alla legge 488/92 
− Circolare n. 900315 del 14 luglio 2000  
 
 
 
Risultati relativi ai primi quattro bandi 
 
 

 Centro-nord Sud Totale 

Domande agevolate (n.) 7.438 10.515 17.953 

Investimenti (mld. di lire) 22.662,1 34.618,4 57.280,5 

Agevolazioni (mld. di lire) 2.799,2 16.098,1 18.897,3 

Occupati (n.) 79.334 149.999 229.333 

 
*Si ricorda che oltre ai quattro bandi ordinari (il 4° chiuso nel giugno 1998) si sono tenuti un bando straordinario per le 
aree terremotate di Umbria e Marche (5° bando) ed un bando straordinario per le regioni Veneto, Emilia Romagna, Liguria, 
Marche e Umbria (7° bando), mentre il 6° bando rappresenta la prima applicazione dell’estensione della L.488/92 al 
settore turistico-alberghiero. Si segnala, inoltre, che il 31 ottobre 2000 si è chiuso l'8° bando "industria" per le aree 
obiettivo 1 relativamente alle domande riferite ai programmi diversi dai "grandi progetti". Il 30 giugno 2001 si è chiuso, 
inoltre, l’11° Bando industria, unico per l’insieme delle Aree Depresse.  

 



  

 10  

Allegato n. 2 al DM 8/5/2000 
Articolazione dei servizi, raggruppati  per Divisione della Classificazione delle attività economiche ISTAT ’91, 
per la produzione dei quali le imprese possono beneficiare delle agevolazioni finanziarie ai sensi del decreto-
legge 22.10.1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla legge 19.12.1992, n. 488 
 
55 - Alberghi e ristoranti, limitatamente a mense e fornitura di pasti preparati (rif. 55.5), con esclusione della 
fornitura di pasti preparati a domicilio, per matrimoni, banchetti, ecc.: 
63 - Attività di supporto ed ausiliarie dei trasporti, escluse quelle delle agenzie di viaggio e degli operatori 
turistici, con esclusione dei mezzi di trasporto 
64 - Poste e telecomunicazioni, limitatamente alle telecomunicazioni (64.20), ivi inclusa la ricezione, 
registrazione, amplificazione, diffusione, elaborazione, trattamento e trasmissione di segnali e dati da e per lo 
spazio e la trasmissione di spettacoli e/o programmi radiotelevisivi da parte di soggetti diversi da quelli titolari 
di concessione per la radiodiffusione sonora e/o televisiva in ambito nazionale di cui alla legge 6.8.90, n. 233 e 
successive modifiche e integrazioni: 
72 - Informatica e attività connesse, ivi inclusi i servizi connessi alla realizzazione di sistemi tecnologici 
avanzati per la produzione e/o diffusione di servizi telematici e quelli di supporto alla ricerca e all’innovazione 
tecnologica in campo informatico e telematico 
73 - Ricerca e Sviluppo, ivi inclusi i servizi di assistenza alla ricerca e all’introduzione/adattamento di nuove 
tecnologie e nuovi processi produttivi e di controllo, i servizi di consulenza per le problematiche della ricerca e 
sviluppo e quelli di supporto alla ricerca e all’innovazione tecnologica in campo informatico e telematico 
74 - Altre attività professionali ed imprenditoriali, limitatamente a: 
a) attività degli studi legali (rif. 74.11) 
b) contabilità, consulenza societaria, incarichi giudiziari e consulenza in materia fiscale (74.12), ivi incluse le 
problematiche del personale 
c) studi di mercato (rif. 74.13), ivi inclusi i servizi connessi alle problematiche del marketing e della 
penetrazione commerciale e dell’import-export 
d) consulenza amministrativo-gestionale (74.14), ivi inclusa la consulenza relativa alle problematiche della 
gestione, gli studi e le pianificazioni, l’organizzazione amministrativo-contabile, l’assistenza ad acquisti ed 
appalti, le problematiche della logistica e della distribuzione e le problematiche dell’ufficio, con esclusione 
dell’attività degli amministratori di società ed enti  
e) attività in materia di architettura, di ingegneria ed altre attività tecniche (74.20), ivi compresi i servizi di 
manutenzione e sicurezza impiantistica, i servizi connessi alla realizzazione e gestione di sistemi tecnologici 
avanzati per il risparmio energetico e per la tutela ambientale in relazione alle attività produttive, i servizi per 
l’introduzione di nuovi vettori energetici, i servizi connessi alle problematiche dell’energia, ambientali e della 
sicurezza sul lavoro, i servizi di trasferimento tecnologico connessi alla produzione ed alla lavorazione e 
trattamento di materiali, anche residuali, con tecniche avanzate 
f) collaudi e analisi tecniche (74.30) ivi compresi i servizi connessi alle problematiche riguardanti la qualità e 
relativa certificazione nell’impresa 
g) pubblicità (74.40) 
h) servizi di ricerca, selezione e fornitura di personale (74.50) 
i) servizi di vigilanza privata (74.60.1) 
j) laboratori fotografici per lo sviluppo e la stampa (74.81.2) e attività di aerofotocinematografia 
(74.81.3) 
k) attività di imballaggio, confezionamento (74.82) 
l) servizi congressuali di segreteria e di traduzione (74.83) 
m) design e stiling relativo a tessili, abbigliamento, calzature, gioielleria, mobili e altri beni personali o per la 
casa (74.84.5) 
n) servizi di segreteria telefonica (rif. 74.84.6), ivi compresi i call center 
80 - Istruzione, limitatamente a: 
a) istruzione secondaria di formazione professionale (80.22) 
b) scuole e corsi di formazione speciale (80.30.3), ivi compresi i corsi di formazione manageriale 
90 - Smaltimento dei rifiuti solidi, delle acque di scarico e simili, limitatamente a: 
a) raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi (rif. 90.00.1), limitatamente a quelli di origine industriale e 
commerciale 
b) smaltimento e depurazione delle acque di scarico ed attività affini (rif. 90.00.2), limitatamente alla diluizione, 
filtraggio, sedimentazione, decantazione con mezzi chimici, trattamento con fanghi attivati e altri processi 
finalizzati alla depurazione delle acque reflue di origine industriale 
92 - Attività ricreative, culturali e sportive, limitatamente alle attività di produzione radio-televisiva da parte di 
soggetti diversi da quelli titolari di concessione per la radiodiffusione sonora e/o televisiva in ambito nazionale 
di cui alla legge 6.8.90, n. 233 e successive modifiche e integrazioni, limitatamente alle sole spese di impianto 
(rif. 92.20) 
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93 - Altre attività di servizi, limitatamente alle attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti e comunità 
(93.01.1). 


